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Una rete capolavoro di Klinsmann esalta l'intero stadio 
Due i gol del centravanti dopo il pareggio di Stringara 
Gli atalantini avevano messo in crisi la squadra del Trap 
con Stromberg. Rivincita in Coppa Uefa tra dieci giorni 

Beautiful a San Siro ) 
P U R AUGUSTO STAGI 

••MILANO Ciak, si gira1 È 
iniziata ieri con la messa in on
da detta prima puntata, la tele-
noveia nerazzurra che termi
nerà a Milano il 20 marzo pros
simo. Titolo Inter contro Ala-
tanta. Protagonista della nuova 
aoap opera calcistica. Jurgen 
Klinsmann. l'angelo biondo di 
Germania, che Ieri si fi divertito 
a lare la parte del cattivo Una 
partita che si e trasformata in 
un «provino», in vista del serial 
O l a sui canali europei, e ter
minata con una netta vittoria 
del nerazzurri di Giovanni Tra-
paltoni. 

Inter e Atabnta, cugine per 
territorio e colore delle maglie, , 
s t i m o affrontate su un mòrbi
do • rigenerato terreno, In una 
giornata dal sapore primaveri
le. Trapattonl rinuncia a Pizzi, 
proferendo Stringara. Bergomi 
e Paganin marcatori di Evair e 
furetto Caniggia, mentre Batti-
stini ha assunto il ruolo di Ube
ro. Da parte sua Giorgi ha 
schierato Stromberg. recupe
rato dall'infortunio a tempo di 
record, un miracolo questo ri
chiesto dalle necessita e dal
l'importanza dell'impegno. 

Buon incontro quello di (eri 
a San Siro. Una partita, soprat
tutto nel secondo tempo, che 
riconcilia con il calcio 11 calcio 
difatti, per essere apprezzato, 
deve essere rapido, essenziale 
e coraggioso, tutte caratteristi
che queste che sono state 
messe In mostra da Jurgen 
Klinsmann, autore di una par
tita superperlauva. Nel primo 
tempo, r nerazzurri, hanno 
sempre avuto In mano II palli

no del gioco, inanellando al
meno cinque occasioni da re
te, prima con Berti, dopo soli 
tre minuti di gioco e poi con 
Serena e Stringara attorno al 
ventesimo minuto di gioco In
vece, come spesso accade nel 
calcio, quando una squadra 
esprime il massimo sforzo, su
bisce 11 gol dell'avversario Sla
mo al ventitreesimo minuto, 
cross di Nkollni dalla sinistra, 
tocco di testa di Stromberg, tut-
t'altro che irresistibile, e Zenga 
abbondantemente fuori dai 
pali, si vede scavalcato da un 
beffardo pallonetto. 

Ma torniamo In diretta L'A-
talanta sfiora al 35' il 2 a 0 con 
Caniggia. mentre l'Inter prose
gue la sua rincorsa al pareggio 
senza soste Ma è in difesa che 
in conti non tornano incertez
ze, marcature approssimative, 
poca sincronia e uno Zenga 
che len è sembrato in libera 
uscita, hanno fatto correre 
qualche brivido di troppo alla 
tifoseria interista. Insomma: 
Trapattonl ha ancora qualcosa 
da sistemare. Il tecnico neraz
zurro può invece star tranquil
lo per l'attacco. Klinsmann e 
Serena si intendono perfetta
mente, e poi sono sempre ra
pidi e Imprevedibili. Anche 
Bianchi ormai è una garanzia, 
mentre a centrocampo Berti è 
apparso In leggera crescita. 
Nella grande giornata interista, 
il solo che non ha recitato il so
lito ruolo di solista è Lothar 
Matthaues, il quale ha svolto 
con il solito ordine il suo lavo
ro, senza però lasciarsi andare 
alle sue proverbiali giocate di 

fino. Un buon Matthaeus qual-
to di ieri, che ha svolto però il 
suo compitino senza particola
ri acuti Ma torniamo alla parti
ta Nella ripresa l'Inter fa vede
re le cose più belle. Manovra 
corale, rapidità, e una endove
na di spregiudicatezza, con un 
Klinsmann indomabile, che 
corre su ogni pallone. 

Al SS' l'Inter passa in vantag
gio Serens indietro per Breh-
me, che di prima crossa in 
area dove c'è l'attaccante te
desco ben appostato per gira
re di testa una palla apparen
temente innoqua, che Ferron 
si vede carambolare in rete 
Passano otto minuti, e gli ali-
cionados nerazzurri sono testi
moni di un capolavoro. Gran
de azione di Serena che con
quista palla a centrocampo, si 
dirige spedito e tutto solo sulla 
corsia sinistra, crossa in area 
dove arriva Klinmsann che in 
sforbiciata batte Ferron per la 
terza volt». Una giornata da 
leone, qut Ila del bomber cam
pione del mondo Ogni volta 
che tocca/a I) pallone creava 
qualche fiencolo. Per l'Inter 
che si appresta a disputare un 
braccio di ferro con Sampdo-
ria e Milan per la conquista 
scudetto e sicuramente una 
buona notizia, avere un Klin
smann in queste condizioni è 
senz'altro un bel vantaggio 

Non c'< motto altro da ag
giungere. Meglio di cosi all'In
ter non potrebbe andare. Fa 
parlare pcco di sé, vince, ed è 
ad un punto dalla Sampdoria. 
La concorrenza, vedi Milan e 
Juventus fa esattamente il con
trario ed (• già sull'orlo di una 
crisi di nervi. 

INTER-ATALANTA 
1ZENGA S.5 
2 BERGOMI 
3BREHME 6 5 
4 STRINGARA 6 5 

BARESI 65' 6 
5 PAGANIN 
6 BATTtSTINI 6 
7 BIANCHI 6 5 
8 BERTI 6 
9 KLINSMANN 7 5 

10 MATTHAEUS 6 
11 SERENA 6 5 
12MALGIOGLIO 
14MANDORLINI 
« P I Z Z I 
16 IORIO 

3-1 
MARCATORI '23 Strom
berg, '42 Stringerà, '55 e '81 

Klinsmann 
ARBITRO Cornletl6 

NOTE Angoli 8-3 per l'In
ter Giornata primaverile, 
terreno In buone condizio
ni. Spettatori 15.608 per un 
Incasso di L 375 063.000 < 
(Abbonati 32 814 per una 
quota di L. 886.960.000) 
Ammoniti' Evair, Progna, 
Stringara, Contratto e So

natina per gioco falloso 

1FERRON 
2CONTRATTO 
3PASCIULLO 
4BONACINA 

PERRONE741 

5BIGLIARD1 
6PROGNA 
7 STROMBERG 
BBORDIN 

PORRINI74" 
9 EVAIR 

10NICOLINI 
11 CANIGGIA 

6 
55 

6 
6 

8V 
6 

55 
55 
55 
?V 
5 

55 
6 

12PIOTTI 
14 MONTI 
15BONAVITA 

Jurgen rilancia 
«Siamo forti, uniti 
e decisi a ottenere 
grandi risultati» 
ME MILANO. «Ho fatto un gol analogo a Stoc
carda, quattro anni fa proprio contro il Bayer di 
Endy Brohme- lui se » ricorda bene.. » Klin
smann, autore di un gol da antologia (il terzo) 
non si nnsconde e si concede al cronisti con la 
cositela disponibilità. «Ho saputo che il presi
dente Pellegrini mi ha dato 10 in pagella mi fa 
sotopl»:ere, ma II merito è di tutti, non solo 
mio». E' sorridente, garbato, parla un italiano 
piacevolissimo Parla molto Jurgen, ma ad un 

certo punto si ferma; un cronista gli domanda 
cosa ne pensa del fatto che I tre tedeschi stanno 
portando in alto l'Inter II suo volto si fa serio, la 
sua voce diventa più ruvida, meno accomodan
te «Spesso mi fanno questa domanda, ma a me 
non piace. Non esistono tedeschi d * una parte e 
italiani dall'altra, c'è una squadra, forte, affiata
ta, decisa ad ottenere grandi risultati e questa è 
I Inter» 

Klinsmann toma sulla partita «Abbiamo gio
cato un buon incontro anche se all'inizio l'Afa-
tanta ci ha messo in sena difficolti I gol sono 
venuti anche grazie a Serena, che si è sacrificato 
molto per la squadra» Cosa prova ad essere pri
mo nella classifica dei marcatori? «E' una bella 
soddisfazione, ma solo perchè questi gol sono 
serviti a portare in alto l'Inter». Dodici reti, tutte 
su azione perchè non batte anche 1 rigon? «L'ul
timo che ho tirato è stato due mesi fa a Stoccar
da, contro la Svizzera e l'ho sbagliato. No. è me
glio che li tiri chi è capace». DPAS 

Renica, Careca, Maradona in sintonia, Zola bissa un anno dopo il gol ai rossoblu 

Ritornano i ragazzi del coro 

i Maradona, qui 
* lenteggiato dal 

Ruotalo, Ita 
giocato una 

buona partita, 
Sembra che H 

campo gH 

motti altri 
problemi. In 

{•toadestraH 
J - - golol 

Terracenen) 

NAPOLI-GENOA 
1 GALLI 
2FERRARA 
3CORRAOINI 
4CRIPPA 
5ALEMAO 
6 RENICA 
7VENTURIN 
8 DE NAPOLI 
9CARECA 

10 MARADONA 
11 ZOLA 

RIZZARDI90' 

7 
6 
6 
6 
7 

65 
6 5 
65 
6,5 
6,5 
sv 

12TAGUALATELA 
14 MAURO 
15 INCOCCIATI 
16 SILENZI 

1-0 
MARCATORE.'56 Zola 
ARBITRO-Palretto6 5 

NOTE: Angoli 4-3 per il Ge
noa Cleto sereno con tem
peratura mite, terreno In 
perfette condizioni Ammo
nito Eranio. Spettatori pa
ganti 57.453 per un incasso 
complessivo di un miliardo 

391 milioni 710mlla lire. 

1 BRAGLIA 65 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4 ERANIO 
5CARICOLA 
6COLLOVATI 
7RUOTOLO 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

10SKUHRAVY 

11 ONORATI 

6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 
6 

55 
6 

12PIOTTI 
13 SIGNORE I L I 
14FERRONI 
15FIORIN 
16 PACIONE 

Dopo tre sconfìtte i baresi 
tornano al successo interno 
Squadra con molte novità 
e gol decisivo di Terracenere 

Tìmidi passi 
di salvezza 
per Salvemini 

BARI-CESENA 
1 BIATO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 

6 
6 
7 

4TERRACENERE 5 
SMACCOPPI 
6GAERSON 
7LAURERI 
8 DI GENNARO 
9RADUCIOIU 

SODA 81' 
10MAIELLARO 
11JOAO PAULO 

DI CARA 67' 

6 
6 
6 

6 5 
55 
sv 

55 
5.5 
sv 

12ALBERGA 
14LUPO 
«CUCCHI 

1-0 
MARCATORE. '45 Terrace-

nere 
ARBITRO- Clnclplrtnl 5.5 

NOTE- Angoli 6 4 per il Bari. 
Espulsi Terracenere al 61 ' 
per doppia ammonizione. 
Barcolla al 68'. Ammonito 
Esposito. Spettatori 23 mila 
circa di cui 7.260 paganti 
per un incasso di L. 
136.685.000. (Abbonati 
13 184 per una quota di L. 

398874.434). 

E dalla curva 
solo fischi 
per Maiellaro 
eMatarrese 

Ut BARI «Cerco sempre di 
aiutare la squadra e di dare 
soddisfazione al pubblico, ma 
se poi I tifosi non sono contenti 
del mio rendimento inizierò a 
giocare solo per me e per I sol
di» Pietro Maiellaro è rimasto 
molto amareggiato per l'ina
spettato sciopero del Ufo e per 
i sonori fischi nei suoi confron
ti piovuti più volte dalla tribu
na. Maiellaro è tornato in cam
po dopo due settimane di ripo
so forzato a causa di uno stira
mento, e non ha certo disputa
to una buona gara. 

«SI. in effetti non ho offerto 
una prestazione esaltante. 
Non giocavo da quindici gior
ni, mi è mancato il ritmo-parti
ta Ho cercato di correre molto 
ma non c'era forza nelle gam
be. Comunque l'importante 
era vincere, ci siamo riusciti 
con grande merito ed ora sia
mo ancora più vicini alla sal
vezza» Sul tuo futuro cosa 
puoi dirci? «Posso dire solo che 
onorerò nel migliore dei modi 
il contratto che mi lega con il 
Bari fino a giugno. Nei pnmi 
giorni di marzo mi incontrerò 
con il presidente per risolvere 
la mia situazione». 

Anche il presidente Matarre-
se è rimasto molto deluso del 
comportamento del tifosi. 
•Non II posso giustificare in un 
campionato ci sono sempre 
dei momenti difficili, sono 
convinto che è proprio in que
sti periodi che si dimostra l'a
more verso la propria squadra. 
I giocatori hanno dato il massi
mo ed io li premio pagando un 
premio doppio». OM.C. 

LORCTTA SILVI 

• • NAPOLI Finito l'Inverno di 
Maradona, la primavera del 
Napoli si chiama Gianfranco 
Zola. I campioni d'Italia hanno 
superato il Genoa grazie ad 
uno splendido gol del piccolo 
sardo (autore di una presta» 
alone non entusiasmante) ma, 
come rare volte quest'anno, si 
•uno dimostrati squadra capa
ce dt una manovra corale, so
prattutto grazie al rientro di Re
nica. 

Sette punti In cinque gare, la 
semifinale di Coppa Italia ag
guantata coraggiosamente, Il 
rreente ruolino di marcia del 
Napoli e incoraggiante e le 
conferme si sono avute pro
prio contro II quadrato e tigno
so Genoa di Bagnoli 

Molti I punti fermi del nuovo 
rinascimento napoletano- pri
mo la ritrovata anche se tardi-
vn voglia di Maradona che 
continua ha tornire II suo più 
che valido apporto. E di Mara
dona sembra sia stato Incoro
nato anche l'erede, quel Zola 

1 che fu scelto come suo sostitu
to e che ora gli fa da spalla. 
Proprio nella giornata meno 
felice delle sue ultime cinque 
piove da titolare, Zola ha ntro-
vato un gol Importante, decisi
vo, come già. accadde lo scor
so, anno contro U Genoa. Posi-
uvo anche il ritorno di Renica 

al centro della difesa: U libero, 
autore di una partita impecca
bile ha fatto balenare di nuovo 
I suoi lanci, si è reso protagoni
sta di incursioni pericolose e 
non ha sbagliato assolutamen
te nulla nelle chiusure. 

Èsembrato Insomma di i(ve
dere Il miglior Napoli, costata
zione che ha fatto anche Vicini 
dalla tribuna, anche se nel pri
mo tempo la squadra si è mo
strata imballata e non è riusci
ta a finalizzare le numerose 
azioni offensive che pure crea
va. 

Dopo U gol del Napoli la 
partita si è sbloccata ed è stata 
anche più accettabile dal pun
to di vista spettacolare. Il Ge
noa ha fatto l'errore di chiu
dersi troppo, infatti se avesse 
osato di più avrebbe certa
mente messo in difficolta il Na
poli. Ma questo non è avvenu
to e quindi, alla fin fine, la vit
toria degli azzurri poteva esse
re anche più corposa. 

La fiera delle occasioni la 
apre proprio Renica che al 7" 
perde l'attimo propizio e 
quando si decide a tirare si fa 
deviare II pallone da Broglia 
con le gambe. 

Al 26' palla d'oro di Marado
na ad Alemao che esita, si ag
giusta la sfera e poi spara alto 
sulla traversa. Tre minuti dopo 

li Napoli reclama per un fallo 
In area di Torrente ai danni di 
Careca, al 33' ci riprova Ferra
ra, ormai affezionato al ruolo 
di difensore goleador II calcio 
d'angolo e di Maradona, Ferra
ra si tuffa di testa e sfiora il pa
lo. È l'azione più pericolosa 
del primo tempo^ il Genoa in 
avanti non combina nulla. 

Azzurri in vantaggio al 56': 
da Crippa a Zola che evita un 
avversario mentre Careca lo 
copre e poi con un perfetto ra
soterra insacca. Bella punizio
ne di Maradona al 74', dai ven
ti metri: la palla Unisce sull'In
crocio superiore del palL 
All'80' si fa vedere Agullera. 
azzerato da Ferraraper l'Intera 
gara, la ribattuta di Galli è in 
due tempi. Nuova occasione 
per Maradona all'89'. angolo 
di Zola, Diego colpisce di testa 
e sflora la traversa. Allo scade
re azione Maradona-Alemao e 
tiro del brasiliano bloccato a 
terra di Braglla. Insomma un 
Napoli vivace che per la prima 
volta non ha avuto paura di es
sere raggiunto dopo il vantag
gio, cosa che era accaduta 
molte volte quest'anno. 

Ora nello spogliatolo azzur
ro si riprende a parlare con 
convinzione di zona Uefa. Do
menica prossima, a Milano, il 
nuovo Napoli proverà con una 
grande. 

2 2 . GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

SAMPDORIA 

INTBR 

MILAN 

JUVENTUS 

PARMA 

GENOA 

LAZIO 

TORINO 

ROMA 

NAPOLI 

BARI 

FIORENTINA 

ATALANTA 

L E C C I 

PISA 

CAGLIARI 

BOLOGNA 

CESENA 

Punti 

3 2 

3 1 

SO 

2 8 

2 0 

2 4 

2 4 

2 3 

2 3 

2 2 

2 1 

2 0 

I O 

1 8 

1 7 

1 4 

1 4 

1 1 

GÌ. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

PARTITE 

VI 

13 

12 * 

11 

10 

9 

8 

5 

8 

8 

6 

7 

5 

5 

4 

6 

2 

3 

3 

Pa. 

6 

7 

8 

8 

7 

8 

14 

7 

7 

10 

7 

10 

9 

10 

5 

10 

8 

5 

Pe 

3 

3 

3 

4 

6 

6 

3 

7 

7 

6 

8 

7 

8 

8 

11 

10 

11 

14 

RETI 

Fa. 

32 

41 

25 

34 

23 

28 

21 

26 

31 

22 

28 

27 

22 

11 

26 

13 

16 

17 

Su. 

14 

23 

12 

16 

22 

22 

18 

20 

26 

23 

28 

24 

30 

26 

41 

30 

29 

39 

IN CASA 

VI. 

9 

9 

9 

6 

6 

5 

3 

5 

7 

6 

7 

4 

5 

4 

4 

1 

3 

2 

Pa. 

1 

2 

0 

5 

4 

5 

8 

5 

3 

3 

4 

7 

4 

4 

3 

7 

4 

4 

Pe. 

2 

0 

2 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

3 

3 

5 

4 

RETI 

Fa. 

22 

26 

16 

23 

11 

17 

13 

16 

22 

18 

23 

17 

13 

8 

14 

6 

9 

12 

Su. 

11 

10 

4 

7 

4 

6 

8 

4 

6 

15 

8 

9 

8 

6 

16 

10 

11 

14 

FUORI CASA 

VI 

4 

3 

2 

4 

3 

3 

2 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

1 

0 

1 

Pa. 

5 

5 

8 

3 

3 

3 

6 

2 

4 

7 

3 

3 

5 

6 

2 

3 

4 

1 

Pa 

1 

3 

1 

3 

5 

6 

3 

7 

6 

4 

7 

6 

6 

6 

8 

7 

6 

10 

RETI 

Fa 

10 

15 

9 

11 

12 

11 

8 

10 

9 

4 

5 

10 

9 

3 

12 

7 

7 

5 

Su. 

3 

13 

8 

9 

18 

16 

10 

16 

20 

8 

20 

15 

22 

20 

25 

20 

18 

25 

Me. 

Ino. 

- 2 

- 2 

- 3 

- 6 

- 8 

- 8 

- 9 

- 9 

- 1 0 

- 1 1 

- 1 3 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 1 9 

- 2 0 

- 2 1 

1 FONTANA 
2CALCATERRA 
3 NOBILE 

DEL BIANCO 85' sv 
4PIRACCINI 6 
SBARCELLA 5 5 
6JOZIC 55 
7TURCHETTA 6 
8 ESPOSITO 6 

ANSALOI76' sv 
9AMARILDO 5 5 

10SILAS 65 
11 CIOCCI § 
12 BALLOTTA 
13CUTTONE 
15 LEONI 

MARCELLO CARDO»» 

tm BARI Toma a gustar la vit
toria il Ban, dopo una serie di 
tre sconfitte consecutive, ma il 
sapore non è cosi dolce come 
si potrebbe pensare II Ban si 
npresentava davanti al pubbli
co amico, dal quale si conge
do l'ultima volta con una scon
fitta, e trovava ad accoglierlo 
un pubblico silenzioso se non 
proprio ammutolito, un solo 
grande striscione, esposto in 
curva per tutta la partita, paria 
per tutu -Zitti aspettando un 
grande Bari». E cosi è stato A 
poco è servito il gol di Terrace
nere allo scadere del pnmo 
tempo, la contestazione è 
esplosi) a fine gara con una ca
scata di fischi e cori contro il 
presidente. 

Al Cesena, che domenica 
scorsa battendo In casa il Ca
gliari aveva interrotto una lun
ga serio negativa, si presentava 
quindi una buona occasione 
per spezzare la lunga lista di 
sconfitte subite fuori casa, ma 
era un'occasione sprecata II 
Ceserui facendo mucchio a 
centrocampo si preoccupava 
essenzialmente di distruggere 
la manovra barese, senza mai 
renderti pericoloso in attacco. 
L'unica arma offensiva dei ro
magnoli veniva dal contropie
de, per altro poco incisivo a 
causa della scarsa vena dei 
suoi attaccanti Amarildo e 
Ciocci. Dopo questo ennesimo 
passo falso estemo, per il Ce
sena k probabilità di salvezza 
si riducono al lumicino. 

Il Buri si è presentato con 
buoni propositi, pronto a riar
si dopo le ultime pesanti scon
fitte Salvemini nproponeva a 
centrocampo Maiellaro. af
fiancato in cabina di regia da 
Di Gennaro, Carrera nel ruolo 
di libero, Terracenere nell'anti
co molo di interditele con Ger-
son, invece, spostato sulla fa
scia destra Ma le buone inten
zioni di Salvemini urtavano 
contro l'atipico comportamen
to del pubblico barese, che. 
confuso dalle troppe voci di 
mercato, sottolineava con bor
date di fischi ogni minimo er
rore di quei giocatori ormai 
«ceduti» ad altre società. Cosi 

U etassIllcM di A • B sono eUiorals U computir A ptmt di puiH 

CANNONIERI 

12 reti Klinsmann (Inter) nella 
foto 

11 rati Saggio (Juve), Mat
thaeus (Inter). Visiti (Samp ). 
Bresciani (Torino) 

10 rati Ciocci (Cesena), Malli 
(Parma) 

• reti Padovano (Pisa). 
• rati Joao Paulo (Bari), Piova

noli! (Pisa), Voeller (Roma) 
7 rati Skuhravy (Genoa), Casi

raghi (Juve). Sosa (Lazio), 
VanBasten (Milan) 

6 reti Caniggia ed Evair (Ala-
Unta), Orlando (Fiorentina), 
Agullera (Genoa), Sarena (In
ter). Careca (Napoli),Massaro 
(Milan) e Mancini (Samp ) 

S rati Turkyilmaz (Bologna), 
Fuser (Fiorentina), Rimilo 
(Lazio). Gullit (Milan) Incoc
ciati e Maradona (Napoli) e 
Branca (Samp). 

diventava difficile per Maiella
ro (che rientrava dopo 1S gior
ni) riuscire ad inventare qual
cosa di buono Radudoiu da
va, al solito, parecchio, ma con 
un rendimento niente affatto 
all'altezza della sua fama. Di 
Gennaro (I tifosi hanno fallo 
eccezione soltanto per lui, in
citandolo a scena aperta, in 
evidente polemica con Salve
mini, che più di una volta lo ha 
sacrificato in panchina) cerca
va in verità di mettere ordine, e 
di mettere in moto gli attac
canti, con i suoi lunghi. Intelli
genti land Ma il Bari accusava 
più di una difficolta al momen
to del tiro finale. Il Cesena d'al
tra parte, pur senza strafare, 
mostrava un buon ordine, 
qualche buona intenzione ma 
il tutto si fermava prona ancora 
che i suoi attaccanti arrivasse
ro al tiro finale. Cosi nono
stante un certo impegno, i due 
portieri, Biato e Fontana, rima
nevano a lungo praticamente 
disoccupati 

Il gol decisivo t arrivato per 
il Bari, alla fine del primo tem
po, quando ormai si era in pie
no recupero. Raductoki scen
deva rapidissimo sulla sinistra, 
dalla bandierina crossava e 
Terracenere, sbucando daOe 
retrovie, batteva, di testa, Fon
tana. Terracenere, al secondo 
gol in campionato, l'altro lo 
aveva realizzato con il Cagliari 
(dopo anni di., astinenza), 
correva lungo la pista, convin
to di raccogliere, finalmente, 
applausi Mai tifosi baresi con
tinuavano ad essere., muti. 

Eppure la partita è stata ab
bastanza tesa, tantoché l'arbi
tro ha fischiato due espulsioni 
(allo stesso Terracenere, per 
doppia ammonizione, ed a 
Barcella, fallo su Raduclohi, 
lanciato a rete), anche per 
l'impegno del Cesena, dei suol 
rari ma pericolosi contropiede 
(grossa occasione sprecata al 
90'). Da aggiungere che il Ce
sena ha anche recriminato per 
un fallo da rigore, sempre nel 
finale, per un Intervento di Di 
Gennaro su Del Bianco, ma 
l'arbitro era a due passi e pro
babilmente avevavisto bene. 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3/3. ore 15 00 

ATALANTA-SAMP 
CESENA-BOLOGNA 
GENOA-BARI 
LAZIO-JUVENTUS 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 
PARMA-FIORENTINA 
PISA-INTER 
TORINO-CAGLIARI 

TOTOCALCIO 
Prossima schedina 

ATALANTA-SAMP 
CESENA-BOLOGNA 
GENOA-BARI 

LAZIO-JUVENTUS 
LECCE-ROMA 
MILAN-NAPOLI 

PARfvtA-FIORENTINA 
PISA-INTER 
TORINO-CAGLIARI 

BARLETTA-VERONA 
COSENZA-TARANTO 
CARRARESE-MONZA 
NOLA-CATANIA 

24 l'Unità 
Lunedi 
25 febbraio 1991 


